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Dovranno emergere ògjgi alla Camera 
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il «caso Kappler» 
La ferma posizione assunta dai comunisti al centro dei commenti politici - Una 
dichiarazione di Craxi - Il problema delle dimissioni del ministro Lattanzio 

. «*.7»-'^.-" 

ROMA — Discutendo in au
la il caso Kappler sulla ba
i e di una relazione di An-
dreotti (chiamato a rispon
dere alle interrogazioni dei 
diversi gruppi), la Camera 
dei deputati affronterà og
gi prima di tutto il tema 
del le responsabilità politi
che nella vicenda della fu
ga del criminale nazista dal
l'ospedale militare del Ce
lio. F i n . dall'inizio, è stato 
chiaro che si tratta di cosa di 
grande rilievo politico, sul
l a quale forze democratiche 
• opinione pubblica si sono 
mostrati " giustamente sen
sibili: e del resto anche in 
agosto, nel corso della di
scussione che si era svolta 
prima nella : Commissione 
Difesa del - Senato, poi in 
quella della Camera, le cri
tiche, i rilievi, le richieste 
di documentazioni e di dati 
nuovi investivano in primo 
luogo proprio questo tipo di 
responsabilità. •-, , 
" In risposta all'interlocuto
ria e parziale esposizione 
del ministro Lattanzio, i 
parlamentari comunisti invi
tarono il titolare del dica
stero della Difesa ad assu
mersi il peso di un indiriz
zo che aveva portato a quel
la situazione di lassismo, di 
inefficienza e di mancato ri
spetto della disciplina, nel
la quale, il giorno di Ferra
gosto, è stata possibile 1' 
evasione del boia delle Fos
se Ardeatine (cui, addirit
tura, era stata concessa una 
posizioro'tffbrivttsfio!). I 
risortiti d e U W ì S t a am
ministrativa che è stata 
condotta,, rendono ancor più 
acuta l'esigenza di portare 
ih chiaro il discorso sulle 
responsabilità di carattere 
politico. Di questa esigenza 
si è fatto portatore, dome-, 
nìca scorsa, il compagno 
Natta, presidente dei de
putati comunisti, - parlando 
a Caserta, e a questa presa 
di posizione hanno fatto ri
ferimento ieri numerosi e-
sponenti di altri partiti 

' Di quali ' responsabilità, 
dunque, si tratta? Responsa
bilità che anzitutto riguarda
no il mondo con il quatte ven
ne mutato lo status giuridico 
del detenuto (marzo '76), 
trasformandolo in < « prigio
niero di guerra »; e respon
sabilità di chi non seppe 
spiegare alle forze destina
te alla vigilanza l'eccezio
nalità del caso, e di chi non 
si preoccupò di controllare 
il servizio organizzato al Ce-

. Ilo, neppur quando venne 
deciso * di sguarnirlo e • di 
ridurre il numero degli uo
mini che dovevano stare di 
guardia a Kappler. Il •di
sciplinare» di cui a più ri
prese si è parlato, cioè le 
norme che avrebbero dovu
to regolare la vigilanza al 
Celio, venne stilato — co
me risulta dall'inchiesta — 
con più di quattro mesi di 
ritardo. Ha si trattava di 
disposizioni che ora tutti ri
tengono. insufficienti e con
fuse, e che tali dovette giu
dicarle persino il ministro 

della Difesa, se le fece se
guire qualche tempo dopo 
da alcune « precisazioni >. 
•v Su ciò che dirà Andreotti 
non sono state diffuse indi
screzioni. Alla vigilia, co
munque, non vi è chi si na
sconda l'importanza e la de
licatezza del confronto par
lamentare di oggi. E occorre 
dire che nessun esponente 
dei gruppi democratici ha 
contraddetto l e argomenta
zioni svolte i l giorno prima 
a Caserta da Natta. Nume
rose sono state,.anzi, l e ma
nifestazioni ; di consenso. I 
socialisti — per esempio — 
hanno detto di attendere 
con interesse l e dichiarazio
ni del presidente del Consi
glio, per vedere « s e porte
ranno elementi ' effettiva
mente nuovi * (cosi si è 
espresso Manca) che saran
no poi valutati dagli organi 
dirigenti del Partito. Secon
do il segretario socialista, 
Craxi, la vicenda si chiude 
« con un saldo totalmente 
negativo»: « s i sarebbe do
vuta avere e si • dovrebbe 
avere — egl i ha osservato 
~ la sensibilità di compiere 
un atto liberatorio rispetto 
a responsabilità generali che, 
in casi di cosi eccezionale 
gravità, non è possibile evi
tare: Anche Accame, pre
sidente " della Commissione 
Difesa della Camera, ha det
to di essere convinto che nel
la vicenda siano remerai ele
menti di lassismo e di inca
pacità: e di conseguenza è 
necessario che in sede poli
tica ognuno si assuma le pro
prie responsabilità. Nella 
stessa direzione va un com
mento del liberale Bozzi: 
«E* triste dover constatare 
che quello che avrebbe po
tuto essere un atto volonta
rio di dimissioni, sia pur do

rmito a un infortunio sul la
voro, si stia trasformando 
nella sostanza in una que
stione di sfiducia nei riguar
di del ministro ». Anche tra 
i de vi sono non pochi segni 
di insofferenza e di preoccu-

;pazione. Un deputato demo
cristiano, • Fracanzani, ha 
indirizzato una ietterà a Zac-
cagnini, con la quale non so
lo si augura che Andreotti 
porti alla Camera « elementi 
rùolutttn», ma chiede an
che iniziative < del proprio 

partito. ;.:/.'»;--:U .;.-; hr ^ n 
l: ' Come si vede, gli stessi 
echi sollevati dal discorso 
del capo-gruppo dei deputati 
comunisti bastano a dare l'i
dea di quello che sarà, questo 
pomeriggio, il clima nel qua
le si aprirà il dibattito sul 

: caso Kappler, il primo della 
sessione autunnale del Par
lamento. IT indubbio che un 
chiarimento di questo nodo 

• cosi intrecciato e oscuro è 
condizione non - secondaria 
per poter affrontare, insie
me ai problemi della difesa 
dello Stato democratico, tut
te le altre questioni che s i 
affolleranno sul tappeto in 
un autunno che s i profila 
non facile. ; 
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Il col. Fiorletta 
si 
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ROMA — Il colonnello Ennio 
Fiorletta, • superiore •*' diretto 
del capitano Norberto Capo& 
zella, accusato di essere uno 
dei " principali •" responsabili 
della fuga di Herbert Kap
pler si sarebbe accusato de
gli stessi reati contestati al 
suo subalterno. Se Capozzella 
deve essere ritenuto respon
sabile di quanto è accaduto 
— questa sarebbe la tesi del 
colonnello Fiorletta stando al
le indiscrezioni, raccolte ne
gli ambienti giudiziari, — an
che chi lo comandava deve es
sére chiamato a rispondere. 
• S i tratta di un'iniziativa che 
appare ' come • uno dèi segni 
del malessere che investe di
versi ambienti dell'Arma dei 
carabinieri, proprio in seguito 
alle ripercussioni ' sull'Arma 
della vicenda Kappler e che 
i vertici tendono a minimiz

zare. E' di ieri la smentita 
categorica ad una notizia, ap
parsa su alcuni giornali, se
condo le. quale colonnelli e 
capitani dei CC (che sono gli l 
ufficiali per cosi dire opera
tivi, quelli. che applicano le 
direttive), della Legione Ro
ma avrebbero denunciato per 
iscritto, in un documento, al ' 
termine • di - un'assemblea, lo 
svuotamento dei reparti im
pegnati in difesa di obiettivi 
politici e avrebbero ' chiesto 
un immediato rafforzamento 
degli organici. Non solo. Gli 
ufficiali — si diceva — avreb
bero poi chiaramente mani
festato la loro preoccupazio
ne per il provvedimento preso 
nei confronti del capitano Ca
pozzella accusato, a, loro av-

(Segue In penultima) ,; 

Trattative^riprese;per Schléyer 
GINEVRA. — Le trattative tra il governo 
della RFT e i rapitori del presidente de-
gli industriali tedeschi, - Hans Martin 
Schléyer, sono riprese ieri sera. Parlando 
nel corso di una conferenza stampa a Gi
nevra l'avvocato Payot, che svolge la fun
zione di mediatore, ha infatti annunciato 
che un nuovo messaggio gli. è giunto .dai 
terroristi del comando, e Siegfried Has-
sner ». Esso contiene direttive e proposte 
precise ed è stato già trasmesso al go

verno di Bonn. Il suo contenuto tuttavia 
non è stato rivelato.' •'.:••••'•» 

In serata il governo di Bonn ha fatto 
sapere, con un r annuncio radio-televisivo 
della polizia, che risponderà al messag
gio dei rapitori attraverso lo stesso av
vocato Pàyot. ' •-'.<:-.::• <-v. v.-
, NELLA FOTO: folla in attesa vicino ad 
un mezzo blindato.- di fronte alla sede 
della Cancelleria di Bonn. •=-/ -<•-*-•••, 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 
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Una riunione lunga e laboriosa che registra ancora lino scarto di posizioni 

In un «ver i l i » 
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; '*G !:V''« 

alle richieste presentate dai sindacati 
Oggi la segreteria CGIL, CISL ed ÙIL esprìmerà una prima valutazione - Per il preavviamento 
il 27 incontro presenti anche regioni e imprenditori - Le questioni delle Condotte, delle miniere, 
delle aziende in crisi e di Gioia Tàuro - Per l'equo canone confermato il provvedimento governativo 

; Si profila 
in Norvegia v 

; ; un'avanzata % 
dei laburisti ; 

OSLO — Si profila in Nor
vegia una vittoria - della 
coalizione di sinistra. Sul
la base dei primi dati, re
lativi al 5,8% delle sche
de scrutinate, sono slate 
fatte delle proiezioni con 
l'aiuto del computer. Se
condo queste previsioni il 
partito laburista dovrebbe 
assicurarsi 76 seggi. 14 m 
più, - otto dovrebbero an
date al partito socialista 
di sinistra, alleato dei la
buristi, e 71 alla coalizione 
di centrodestra. Nel vec
chio parlamento i laburi
sti avevano 62 seggi e 16 
i socialisti di sinistra. 

Gli esperti raccoman
dano tuttavia cautela da
ta l'esiguità del campione. 

ROMA — La ripresa dei con
tatti tra sindacati e governo, 
all'indomani dello sciopero 
della industria a Milano e in 
un momento in cui incertez
ze e previsioni contradditto
rie gravano - sulla economia 
del paese, non è certo avve
nuta all'insegna della facili
tà. L'incontro di ieri, protrat
tosi per circa dodici ore, è 
stato complesso e laborioso 
ed è passato attraverso fasi 
diverse. Si è partiti da una 
ricognizione di carattere ge
nerale dei vari punti del do
cumento che il sindacato ave
va predisposto e già inviato 
al governo, si è poi passati 
alla discussione punto per 
punto di questo documento. 
per arrivare infine a quella 
che si può definire una vera 
e propria trattativa, nell'in
tento di verificare la possi
bilità di €stmpere> su al
cuni punti precisi e concreti. 
E' stato nel corso di questa 
ultima fase che il governo 
ha potuto precisare le rispo
ste — ancorché molte anco
ra generiche — ai vari nodi 

posti dal sindacato tanto che 
l'incontro, si è chiuso con la 
presentazione - (cosa . questa 
che accadeva per la primo 
volta) da parte del governo 
di un <verbale» nel quale 
sono raccolte le sue risposte 
al sindacato: impresa pub
blica, occupazione giova
nile. equo canone, sindacato 
di polizia, sede unica di con
fronto sulla politica econo
mica. . - . ' . • -
- Aprendo ' l'incontro con la 
delegazione sindacale guidata 
da Lama, Macario e Benve
nuto. • il presidente del con
siglio si è richiamato all'ac
cordo programmatico tre i 
partiti ed alla legge di ricon
versione industriale come ai 
due e punti di riferimento» 
della azione del governo e 
quindi anche del suo confron
to con i sindacati. 

Ma il lungo dipanarsi 
della discussione ha dato il 
senso del sensibile scarto che 
tuttora esiste tra questi due 
«punti di riferimento> e la 
predisposizione da parte del 
governo di quel complesso di 

Verso la riapertura delle scuole e delle università 

più èssere oppressi 
: Cosa Mccederà nelle Unì-
tersità • nelb tesole alla or* 

riapertara?. La 

ai ék iafomanone dedicano 
al pr iMtmi • fiaora siala ri-
volìa —pi •Wall» ai propalili 
•Vi grappi ojanimalistì, liber
tari • e •aleno*» », e al pro-
fouofe contralto • politica che 
• m a i l i dhride» calla qaettio-
• a dell'aatieoaiaaiiaH», del 
PCI e rnn paaVam» e ane
mie* principale ». (Peaso in 
partkalara, alla terie di ar
ticoli cao Giorgio Botra va 
•erivendo ia merita m Re» 
aaiWica, e che no finirà ap> 
prenoto). •• 

. Creda sia perà impanante 
aaa reMara' etiiasi neiraago» 
le rianala, ristreUa • attor» 
manta «a* imraaara Uaiver» 
•ita a amate aseanaarìa •ape» 
rmri p ian i l i al centra il 
a movimento», i grappi co» 
•maVtti a «intoni «M PCI. 
C e il dorala di ami tetterà 
pia la realtà in grana*, i aro» 
borni fetta eanUaaia di mU 

H e» 

•ere effaseati e •opraffatti dal
la prevaricazione e dalla vo
tanti dntrattrioe detto mi
gliaia, dik mineraaae, 
•e non irrilevanti. „.... 

' Gaardiamo, per 
eoa ano diverta ottica, dai di 
dentro della marna degli 
denti a dei professori che 
capiscono malversili 
aa taoga di lavoro, il trista 
a ravtaasa eane accattemica 
ramaao 197f-77, aaa dei peg
giori, senta debbio, rissato 
dallo Stmdimm mrbis. Ci sta
ta la cronaca domar osa delle 

— t i r , * - " I I II 1 - r i B Ì 
•99*71*11*!-—G, WVI—I 1 I n — — N — * l l | 
degli scontri; dì essa si sano 
accanati articoli, saggi a l i
bri. Ma c'è stato aaa cronaca 
e minoro », rissata pera nalte 
grandi massa dagli stattenti e 
aoi prafeamri dm non ne aro* 
vaia eJHWMsiantt ed è m 
naca amara M i a lodiate 
ri sede ena Ma calle spasa e 
non pai lavorar* danna la 
sna Facoltà, il «ne {stilato par 
mesi; i la cronaca dai 
temila (almeno) dm 
bara dm lTJaivenUi 

•fi pia, e meglio, e die 
visto, per esempio, i 

earsi aerali aprire a maggio; 
ò la uancia dei docenti, dei 
giovani laareati, dei lanrean-
di dm nanna vista interrotto, 
a talvolta distrano, il 
collettivo tfi ricerca, di 
pena detta realti di Rama e 
dd Lario, di naovo a fecon
da collegamento tra Uarrersi-
oiia strattaro territoriali, che 
hanno visto eaiasi a ataeead 

laro Maaratori ette Mitici, e 
dì impagaa caciaia estera». 

•'' " Molta umili le, certo, e da 

l'altana» della cafnaffaajono. 
Distratta a beffeggiala la l i-

ai lemgaaan.mo; ridica
ci 

tWTi 
m il di-

via via emarginava le com
ponenti pia responsabili, per 
finire cono la gnida dei pia 
iatoUeranti; c'è alata andrà 
ris-fpoaiaiettto a - svolgere la 
propria attività, a ci estere, a 

tra i centomila che a onef 

a ostili. Di piò — 
— la ritaaxieae dì . 
la chiami a, di marasma, di 
iaeertetaa. ha danaiggiMa in 
mada cecca i giovani e le ro
gamo che, appartenenda a fa
miglio di gente che lavora, 

l i t i di lavora e di croccila 
collante lo 
dto acjtalkac. I figli di 
tofana* 
altri canni por staccare, farà 

di 
la lingna a 

coti via, dm aoa tmTnrnar. 
cki dlnaati 

Menta di Itoertà, ma anche 
come an problema di classe. 
i l fatta è che, alla eonceòo» 
no di classe, proletaria, del 
diritta alla stadio, detto rifor
me deameraticho detta sme
la, della pronmaione csltnralo 
dette masse Irroratrici, si con
trappone ano idea del tatto 
diversa e opposta. T'idea e li
bertaria », e in. definitiva ari-

detta cenala sape-

«spano» 
Mita da «collenivi», che e-

dai loro propositi 
a lavora. La Città 

Piana Ni 
Noi lavoratori dellUniver-

citi, ajevnni e 
glioma a aoa debbiami prò 

dm 0 1*77-
7t vada ana leaciafftariva di 

" > armici detta «-
i « 

i t i mtoromi « chi 

misure atte a rendere ope
ranti, e nel più breve tempo 
possibile, i punti programma
tici dell'accordo. E questo 
scarto ha pesato sull'anda
mento dell'incontro: «l'im
pressione — ha dichiarato ad 
un certo punto Macario . ai 
giornalisti — è che. da parte 
del governo non ci siano an
cora risposte mature: le po
sizioni sono , ancora. distanti 
su alcuni temi mentre su al
tri c'è necessità di ulteriori 
incontri». « L e risposte del 
governo — ha ancora aggiun
to Macario — non sono sta
te soddisfacenti » e questa in
soddisfazione il sindacato l'ha 
avvertita in particolare per 
le risposte date sul comples
so nodo della crisi delle par
tecipazioni statali tanto che 
Macario ha anche confermato 
« la possibilità di assumere a 
breve " termine - iniziative ' di 
l o t t a » , r - •:•••>_ ' • <--p :*•:•• 

'1 II giudizio sul documento 
«rerbole» del governo verrà 
dato dalla segreteria della 
Federazione questa mattina 
e giovedì ne discuteranno as
sieme la segreteria deha Fe
derazione con le segreterie 
dette organizzazioni di cate
goria. I punti del documento 
governativo si possono cosi 
sintetizzare: , 

IMPRESE PUBBLICHE: è 
stato questo il punto sul qua
le più a lungo si è soffer
mata la discussione. I sinda
cati hanno «josto problemi di 
indirizzo generale e di inter
vento inanediato per le situa
zioni di crisi. Il governo « ha 
convenuto sulla esigenza di. 
coCeoore U risanamento fi-
namàario delle aziende sia 
con i programmi settoriali che 
con U riassetto organizzativo 
e istituzionale degli enti di 
gestione ». Ha anche affer
mato che. nel settore degli-
acciai speciali, le imprese si
derurgiche a partecipazioni 
statali «airraaao ano presen
za ed tot molo maggioritari 
in eventmati combimaiom con 
i privati*. Per Gioia Tauro, 
il foverno aosterrà. « con de-

sjeceacam n« 
fermo omeWi 

.lìjkJtmàoh rispet-
to é 9 -*-m*mn#nm>o>n aF^aVaaCanaamÉT Tnamt*» 

ploòaf* sul 
» intutit le 

ex 

Condotte • Immobiliare: visto 
che i sindacati sono contrari 
alla riorivatizzazione delle 
Condotte, da ' parte dell'IRI 
il governo «ho accettato l'in
vito. à far riesaminare altre 
soluzioni per t ' problemi del-
l'Immobiliare».,.. .. „. 

GIOVANI: Un incontro è sta
to già. convocato per il 27 
settembre: ad esso partecipe
ranno le Regioni, i sindacati. 
gli imprenditori e ad essi il 
governo esporrà « i suoi in
tendimenti » perché si possa 
andare ad una rapida attua
zione della legge sui preav
viamento al lavoro. ;,. 

PATTI AGRARI ED EQUO 
CANONE: il governo ha riba
dito la « validità delle solu
zioni prospettate nel suo di
segno di legge» per l'equo 
canone, attualmente all'esa
me del Parlamento. Possibi
lità di avvicinamento si sono 
registrate. : in questo speci
fico settore, su sei degli otto 
punti di divergenza tra gover
no e sindacati. Le distanze 

% (Segue in penultima) 

TN ATTESA di poter 
*• commentare (se sarà U 
caso) gli avvenimenti po
litici primari di ieri e di 

. oggi (rispettivamente in
contro governo-sindacati e 
discussione alla Camera 
dello scandalo Kappler) 
permetteteci di accennar
vi a qneUm che ci i appar
sa la pia interessante let
tura giornalistica di dome
nica: il % servizio* che, 

, con la consueta bravura, 
Lamberto Fumo n i l a 
Stampa* ha dedicato al 
Papa. Il nostro collega ha 
voluto cominciare con un 
Ubilo, forse involontaria
mente, sarcastico: Paolo 
VI dice: Non ho mai pen
sato di dare le dimissioni. 
Allora voi pensate: «Ma 
onesto è Lattanzio*. Inve
ce si tratta proprio del 
Pontefice, del anale tutto 
si potrà aire tranne che 
siaunjiritentedette "ar
inoti che fu tutto umon-

— «da 
•fmpnt — lavorato di me-
no < cono andati tn un

ii Pana al contrario (t 
retar» da Fsrno che, do-' 

UNA INTERVISTA DI ZANGHERI 
.'.->••'.{ 0 : . f ; H v W < , ; ( ^ ' K ; : ( U 

Bologna 
ha scelto 
ildialogo 

Ma non dipende 
sólo dal PCI 

! HIV •.;•>' 

Come la città si pone di fronte al conve
gno del 23 — Le dichiarazioni del sindaco 
del: capoluogo emiliano a « Città futura » 

ROMA — Il compagno Zan-
gherì, sindaco di Bologna, ha 
rilasciato al settimanale La 
Città Futura, organo della Fe
derazione giovanile comunista 
in edicola da domani, un'in
tervista a proposito del con
vegno che il cosiddetto « Co
mitato contro la repressione in 
Italia » e . alcuni gruppi . e-
stremisti hanno indetto per il 
23 settembre nel ' capoluogo 
dell'Emilia-Romagna. ' Ripor
tano qui di seguito il testo del
l'intervista. . 

Come ' risponderà Bologna 
all'annunciato convegno . sul 
« dissenso » ? Sarà • solo una 
città ospite preoccupata di fa
re rispettare le regole di que
sta ospitalità o cercherà di 
riaprire un dialogo, un con
fronto ? i;>$ ^ £,; ^ . 

L'abbiamo già detto, noi, le 
altre forze politiche democra
tiche, i movimenti giovanili, 
i sindacati: lavoreremo per 
consentire - per r quanto ci è 
possibile uno svolgimento li
bero e ordinato del convegno. 
In più, cercheremo di trasfor
mare quest'occasione in un 
confronto e dibattito fra la
voratori e studenti, e fra stu
denti stessi, dal momento che 
la maggioranza, non lo di
mentichiamo. non aderisce al 
«movimento». E fin d'ora ci 
muoviamo, e ci siamo mossi 
nei giorni scorsi, per evita
re di assecondare, anche solo 
con una parola di insofferen
za. la parte più intransigen
te ed oltranzista, che vorreb
be riaccendere in settembre 
le micce del marzo. : La di
scussione è aperta fra gli or
ganizzatori del convegno. Ci 
auguriamo che prevalga chi 
vuole davvero incontrarsi con 
la città, e magari scontrarsi, 
ma sul terreno politico demo
cratico. fi ;•• : i ;_ijMy Jì.Q 

''" Guattari ha scriHo che tut
to dipenderà dall'atteggiamen
to del PCI... * ; "g --j 

Se fosse cosi il problema 
sarebbe già risolto, perché il 
nostro atteggiamento è aper
to. siamo pronti ad ascoltare 
tutte le opinioni e le critiche, 
anche le più aspre, ed a ri
spondere con serenità. Ma a 
Bologna non c'è solo il PCI. 
Vi sono gli esponenti della li
nea dura, sensibili all'invito 
rivolto da Bifo e Giorgini di 
superare la «soglia benedu
cata del dissenso» e di pas
sare alla rivolta. E' compito 
principale dei promotori del 
convegno ' isolare e battere 
questa posizione. 

Poi c'è la polizia. Venerdì 
i l Marzo si sono registrati 
comportamenti censurabili e 
che abbiamo subito censura
to. La Democrazia Cristiana 
ci ha attaccato per questo. 
Ma ora la Magistratura sem
bra darci ragione. 
• Il carabiniere che ha spa
rato è stato indiziato ed il 
capitano che avrebbe impar
tito l'ordine ha ricevuto una 

comunicazione giudiziaria. 
Schierarsi per la legalità de
mocratica non significa giusti
ficare tutto; cosi si crea solo 
omertà da un lato, e dall'ai-

1 tro una accusa generalizzata 
di repressione. Sarà bene co
munque che la lezione di mar
zo serva ad impedire da ogni 
parte allarmismi e passi falsi. 

• E'k stato scritto « Bologna 
carogna », • Bologna che si 
chiude a riccio di fronte alla 
emarginazione giovanile. ' In 
effetti questa città è in dif
ficoltà davanti ai nuovi pro
blemi, alle necessità di fare 
i conti con le novità della que
stione giovanile. Perché ? E 
cosa si sta facendo ? C'è una 
autocritica ?. 

: « Bologna carogna » veniva 
scritto dai contadini che si ri-
. (Segue in penultima)' 

Gli USA: senza 
i palestinesi 
Impossibile 

accordo su M.O. 
WASHINGTON. — Con una 
dichiarazione, - il dipartimen
to di Stato americano ha ri
conosciuto, per la prima vol
ta in modo esplicito, che una 
pace duratura in Medio O- . 
riente non è possibile senza 
l'appoggio dei : palestinesi. 
Questi, afferma la dichiara
zione «devono partecipare al 
processo di pace. I loro rap
presentanti dovranno essere 
presenti a Ginevra affinché 
la questione palestinese pos
sa essere risolta ». • • • 

Il > portavoce • del ' diparti
mento di Stato, che ha letto 
la dichiarazione ai giornali
sti. ha anche detto che tutti 
i partecipanti a una eventua
le riconvocazione della Con
ferenza di pace a Ginevra do
vrebbero ' aderire ai termini 
della ;' risoluzione 242 dell' 
ONU, che implicitamente ri
conosce ad Israele il diritto 
all'esistenza; come è noto e-
sistono proposte di modifica
re questa risoluzione, che . s i 
limita a considerare i pale
stinesi come « profughi ». 
•r.~.: . ./• - • • • ' , ' • '•>.:•'•"• 

TEL AVIV - Il ministro de
gli •- esteri ' israeliano Dayan 
porterà negli Stati Uniti. ~ il 
19 settembre, il « piano di pa
c e » che il governo israelia
no ha approvato domenica 
scorsa. Il piano, al quale si 
accompagna una lettera se
greta per il presidente Carter. 
conferma che l'attuale gover
no di Tel Aviv è contrario " 
a ogni ritiro dalla Cisgiorda-
nia occupata e che non in
tende negoziare con i pale
stinesi. 

una qualche letìzia 
cumentatamente, lo ap
prendiamo) lavora fino a 
18 ore al giorno e si con
cede brevissimi tempi di 
relax quando fa colazione. 
P qui che non lo com
prendiamo. Egli consuma 
i pasti (assai frugali) con 
i suoi due segretari, i mon
signori Macchi e Magee, 
che debbono essere due 
persone degnissime, ma 
prive di fantasia: pensate 
che tutti e due i loro co
gnomi cominciano con la 
tetterà M, avendone, sal
vo errore, ventuno a di
sposizione. Chi potrebbe 
impedire a Paolo VI di in
vitarsi a colazione un com
mensale ridanciano e, 
sempre col dovuto rispet
to, scherzoso? Per esem
pio, c'è quel nostro colle- • 
ga del TG2, Tifo Cortese, 
corrispondente da Bonn, 
che pare, confezionato in 
dadi, B carnevale di Rio. 
F ben vero che egli ci '• 
parla ogni sera dalla Qer- • 
mania federale àove^non 
succedono mai cose ame
ne, ma proprio questo do
vrebbe indurlo a render
ci meno grave la pena de-

tercalando U suo dire con " 
qualche pallido sorriso, se ' 
proprio non se la sentisse 
(come, lo confessiamo, 
preferiremmo) di tirar * 
fuori aWimprowiso la lin- ' 
gua. Ve li:" figurate gU 
scoppi di allegria al tavo
lo del Papa? • . • - - „.. 

Ad ogni modo, rtonottan- , 
' te questa sua vita malinco- , 
nica (anche per colpa sua, 
Santità, anche per colpa 
sua) e indefessa. Paolo 
VI non si dimetterà. Ne , 
siamo lieti perché lo con
sideriamo trepido e deli- < 
calo, intelligente e sensi- . 
bile, a differenza del mi
nistro Lattanzio che ci pa
re incolto e grossolano. 
Ma a ministro della dife
sa è di nobili natali e ri 
fa chiamare Vito Lattan- ' 
zio per abbreviazione. In 
realtà egli discende dagli '. 
Edera Lattanzio, antica 
schiatta pugliese, dalla v 
onarianoccnte omonima 
rampicante che prima si '' 
staccava benissimo, ha 
tratto quei caratteri di , 
ostinato attaccamento, co
sì caro agli innamorati. 

•jv.'.-.; ir'jt'" / > f-. 
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